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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE  

Sorelle e fratelli, che cosa rappresenta per noi questa Quaresima? Un obbligo, un peso, una pratica 
antica, ma superata? Oppure un’occasione da non perdere, un tempo di grazia, una possibilità di 
ritrovare lo slancio e la gioia che avevamo perduti.  
Lasciamoci trasformare dall’amore di Dio: egli attende ognuno di noi. 
Con il canto… iniziamo questa nostra celebrazione. 
 
 

 

DOPO IL SALUTO E PRIMA DELL’ORAZIONE COLLETTA (eventualmente)  
Oggi l’atto penitenziale è sostituito dal rito delle ceneri che vivremo dopo l’omelia. La preghiera 
silenziosa apra, dunque, questa celebrazione e tutto il tempo quaresimale: ciascuno preghi Dio nel 
suo cuore e chieda la conversione per sé e per i fratelli. 
 

 

 

MONIZIONI ALLE LETTURE  

I Lettura. Il Profeta descrive l’assemblea del popolo di Dio convocata per avviare un cammino di 
conversione nell’accoglienza dell’alleanza che Dio offre, mentre viene chiesto in risposta un ritorno a 
lui “con tutto il cuore”. 
II Lettura. Il Signore dona ai suoi amici un tempo favorevole per la riconciliazione. L’Apostolo ci 
esorta a non rimandare ulteriormente la nostra conversione. Ammettiamo il nostro peccato: solo il 
Signore può liberarcene e fare di noi creature nuove. 
Dopo la seconda lettura. Per quaranta giorni tace il canto gioioso dell’alleluia. Lo riprenderemo nella 
notte di Pasqua. Ora invochiamo la misericordia di Dio e acclamiamo a Cristo, parola che libera e salva. 
Vangelo. Il Vangelo ci orienta verso una certezza: la nostra vita è sempre sotto lo sguardo paterno 
di Dio, che è Padre e vede nel segreto, nella relazione sincera e autentica con lui. Non serve una 
religione formale, non si può mentire a se stessi e agli altri: Gesù provoca a un’unità della vita contro 
ogni ipocrisia e verso un rinnovamento del cuore.  
 

 

 

RITO DELLE CENERI  
Quanti progetti, quanti sogni andati in cenere, a causa nostra perché ci siamo lasciati vincere 
dall’orgoglio, dalla gelosia, dalla voglia di emergere! Anche la nostra fede, una volta che si è spento il 
desiderio di Dio, ha l’aspetto grigio della cenere. E le nostre mani, sporcate dall’avidità, indurite dalla 
violenza, non recano anch’esse le tracce della cenere che vi si è attaccata? Solo tu, Signore, puoi 
attizzare il fuoco che cova sotto la nostra cenere con il soffio del tuo Spirito. 
Il gesto che ora compiamo è semplice, ma richiede di essere vissuto col cuore. Riconosciamo il nostro 
peccato: ci siamo allontanati da Dio, abbiamo voluto fare di testa nostra. Ma ora siamo pronti a cercare 
la strada che ci riporta da lui. 
 

 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

O Dio, tu sei tenerezza e misericordia. Per questo ci rivolgiamo a te con la fiducia dei figli, certi di 

essere ascoltati. Ti diciamo insieme: Converti il nostro cuore, o Signore! 
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1. La Chiesa è talora lacerata da discordie e incomprensioni. Ridesta nei cristiani il desiderio di 
vivere da fratelli, pronti a sostenere chi è più debole e più in difficoltà. Ti preghiamo. 

2. In molte regioni della terra la guerra provoca distruzione e morte, riduce in macerie le case e 
gli edifici pubblici, strazia tanti corpi e tante anime. Non permettere che il desiderio di rivalsa 
e l’odio le prolunghi. Ti preghiamo. 

3. Troppi cristiani rinunciano a fare la loro parte per costruire un mondo diverso. Suscita un 
entusiasmo nuovo e guarisci l’esistenza di tante persone, malate di individualismo. Dona la 
gioia di donare il proprio tempo e le proprie competenze. Ti preghiamo. 

4. Sostieni le nostre famiglie: la saggezza e la fede dei genitori siano un sicuro riferimento per i 
figli, particolarmente nei momenti difficili. E la gratitudine dei figli rallegri i genitori.  
Ti preghiamo. 

5. Ravviva in tutti noi uno sguardo benevolo sulle miserie umane e un’attenzione viva alle 
sofferenze di coloro che non contano. Suscita nei nostri cuori un atteggiamento di accoglienza, 
con gesti concreti verso coloro che si avvicinano a noi. Ti preghiamo. 

 
O Padre, ognuno di noi sperimenti una nuova primavera dello Spirito. La tua Parola sia luce sul nostro 

cammino. Il tuo pane ci sostenga quando ci sentiamo scoraggiati e soli.  
Che tu sia benedetto nei secoli dei secoli.  Amen. 

 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 
Volgiamo il nostro sguardo al Padre: egli desidera offrirci la sua misericordia, egli ha compassione 
delle nostre infermità. Diciamo insieme: Padre nostro… 
 
 

 
 


